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Presentazione

Queste (brevi) note introduttive e di presentazione per gli Atti della Riunione Scientifica della Società Italiana degli Economisti dei Trasporti tenuta a Bari il  24-25 settembre ’99, avrebbe dovuto scriverle l’allora presidente della SIET stessa Vincenzo Li Donni. Che, invece è prematuramente mancato il 22 dicembre del 2002. È, quindi, con tanta tristezza e commozione che, chi scrive, si avvia a svolgerle.

Enzo Li Donni era un amico veramente caro, ancor prima che un valoroso collega. Era professore ordinario di Economia dei Trasporti nell’Università di Palermo. È stato a lungo preside apprezzatissimo della Facoltà di Economia di quella Università. Ha scritto opere (volumi, saggi, articoli) scientificamente assai significativi e di indubbio interesse sia dal punto di vista teorico e della ricerca, sia per chi si occupa di economia e trasporti operativamente e professionalmente. È stato autore anche di interessanti e apprezzati contributi nell’ambito della Politica Economica, disciplina alla quale si è sempre sistematicamente ricollegato. Della SIET è stato presidente dal 1999 a tutto il 2002.

Non è, però, quella che stiamo scrivendo, una commemorazione del caro e valoroso collega che ci ha prematuramente lasciati. Altra dimensione e altri toni, queste note, per quel che detta il cuore, dovrebbero avere.

E allora ritorniamo al volume. Il cui tema generale – l’economia di mercato nell’organizzazione dei trasporti a rete – ha fornito lo spunto per ben 24 contributi, idealmente ricompresi fra la relazione prolusiva di Roberto Camagni sul mercato e la pianificazione per una mobilità sostenibile, e la sintesi dell’evoluzione dell’economia e della funzione portuale nel XX secolo, di Eddy Van de Voorde (dell’Università di Anversa).

Con i due lavori chiamati a ricomprendere l’insieme che stanno emblematicamente a significare, l’uno la forte connessione dell’Economia dei Trasporti con l’Economia Regionale; e l’altro l’ambiente squisitamente internazionale di rapporti, collaborazioni, amicizie e stima in cui operano gli studiosi italiani di Economia dei Trasporti dei nostri giorni.

A proposito delle forti connessioni fra “Regionale” e “Trasporti”, richiamata poco sopra, non si può certo dimenticare che le due materie sono collocate nello stesso settore scientifico disciplinare, sia pure assieme ad altri gruppi di discipline. E anche su questo argomento forse sarebbe il caso che si facesse qualche riflessione.

Chiudiamo l’inciso e riprendiamo, di nuovo, il discorso del volume degli Atti.

Sarebbe  del tutto inappropriato dare contenuto a queste note introduttive semplicemente menzionando, a mò d’elenco, secondo qualche ordine, gli scritti che compaiono negli Atti, e/o i loro autori. In verità, ben più che inappropriata, l’idea sarebbe, senza mezzi termini, infelice.

Ci limitiamo, quindi, a sottolineare la ampia e ricca tematica trattata. Che va dai trasporti marittimi e porti ai trasporti urbani e locali di persone, al trasporto e distribuzione di merci in ambito urbano, ai trasporti aerei e alle tendenze evolutive del loro mercato e della loro struttura, ai trasporti ferroviari nella fase di profonda ristrutturazione che stanno vivendo, ai trasporti stradali e alla congestione, alle vie navigabili interne, alle reti di trasporto nella prospettiva dell’integrazione Mediterranea, al rapporto del trasporto con l’ambiente e alla relativa problematica, ai trasporti nella impostazione logistica e alla formazione delle catene logistiche integrate, alla rivalutazione dell’economia di mercato nella politica dei trasporti e alla loro adeguatezza rispetto ai fini.

Indubbiamente dai giorni dello svolgimento della Riunione Scientifica di Bari al momento in cui questi Atti vedono la luce è passato del tempo. Molti fra i lavori che compaiono nel volume sono stati utilizzati – previa autorizzazione – dai loro autori e sono stati pubblicati, con integrazioni, revisioni o riscritture, in riviste scientifiche e in raccolte di saggi. Ma non ci sembra in alcun modo che questa circostanza limiti il significato e l’attualità dei contenuti del volume.

E questo per almeno due ordini di motivi.

Il primo è che ciascuno degli autori ha avuto modo di rivedere, aggiornare, se del caso riscrivere in parte, il suo contributo, fino a pochissimo tempo fa (tutto giugno 2003). Essendo stato invitato a farlo dall’organizzazione che si occupava della stampa degli Atti della Riunione Scientifica.

Il secondo, e più importante nella sostanza, è che il quadro che il volume fornisce – come si può agevolmente dedurre anche dai brevissimi lineamenti riferiti poco sopra – è, e rimane, vivo, vivace e attuale nel dibattito che continua fertilmente ad animare i grandi temi dell’Economia e della Politica dei Trasporti, dei trasporti nell’economia.

Prima di chiudere – e non certo per amor di retorica, bensì, semmai, per rendere onore al merito – vale la pena di notare che, nel quadro complessivo del volume, una parte visibilmente maggioritaria degli autori è rappresentata da giovani professori, ricercatori, studiosi che si occupano professionalmente della materia; in una parola, dalle giovani leve dell’Economia dei Trasporti. Giovani leve che (per fortuna!) nel frattempo hanno fatto passi avanti in carriera.

Ma appunto questa duplice circostanza – l’età relativamente giovane e i passi avanti compiuti nella vita universitaria e/o professionale – sta a testimoniare la vitalità dell’Economia dei Trasporti dei nostri tempi. Ancor più se si considera che questo insieme di contributi, nel volume, dà tutta l’impressione di armonizzarsi assai bene con la parte degli scritti dovuta a coloro che carriera (universitaria o professionale) l’hanno già fatta. E che, per gli Atti che qui si stanno pubblicando, hanno prodotto, o hanno contribuito a produrre, scritti di indubbia originalità e autorevolezza.

Quella della armonizzazione di una parte maggioritaria di autori costituiti da giovani studiosi e giovani leve, con la parte rappresentata da chi più a lungo ha già contribuito allo sviluppo della disciplina di appartenenza, è un elemento caratterizzante che occorre debitamente sottolineare.

Nella non breve esperienza dell’Istituto Internazionale delle Comunicazioni, di Genova – del quale, a chi scrive, succede di essere presidente in questi anni – in tema di promozione e organizzazione di studi, attività di formazione e soprattutto, di convegni, seminari, incontri, riunioni scientifiche (del tipo di quella della SIET a Bari del settembre ’99), è indubbiamente capitato ripetute volte di constatare l’esistenza di una connotazione di questo tipo. Ma è almeno altrettanto certo che il suddetto elemento caratterizzante, negli Atti che si pubblicano in questo volume, si pone in assai notevole e apprezzabile evidenza.
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